
 

 

Performing Media. 

La nuova spettacolarità immersiva e radio-mobile nelle periferie eccentriche 

DAL 21/09/2023 AL 12/11/2023 



 

Performing Media Storytelling della Regina Viarum 

DATA 21/09 

ORE 22 

Via Appia Antica 222 (Capo di Bove) 

 

con CULTURA DEL VIAGGIO nelléambito del FESTIVAL DELLA LETTERATURA DEL VIAGGIO 

ESTATE ROMANA 2023. Nel centenario della nascita di Italo Calvino, lungo léAppia Antica. 

In cammino, di notte, in due tempi. 

 

Performing Media Storytelling della Regina Viarum, un walkabout con videoproiezioni nomadi. 

Appena scende il buio, come un sipario al contrario, lungo l'Appia Antica, la Regina Viarum, 

proietteremo  ciò che non cé¯ pi½Þcome le innumerevoli epigrafi sottratte  alla via più importante  tra 

quelle destinate alla sepoltura dei morti. Attraverso quegli artefatti i morti parlavano ai vivi. E che 

fine hanno fatto? Gran parte sono state cotte per trarre calce. Alcune altre sono state salvate da 

Monsignor Raffaele Fabretti che nel XVII secolo, in quanto Principe della Romana Antichità, ne fece 

trasportare a Urbino (di cui era originario) per conservarle nel Palazzo Ducale. Sarà con noi il 

discendente di quel principe. E ancora in una sorta di dissolvenza incrociata al calar della notte  la via 

si accenderà di apparizioni proiettate, emanazione del genius loci. Vedremo affiorare in proiezione 

fra le rovine la ninfa Egeria, raffigurata dai grandi maestri della storia delléarte nelléatto di dettare le 

leggi a Numa Pompilio, faremo riverberare la presenza misteriosa di Pizie e Sibille che si animeranno 

grazie ad un gioco fra intelligenza naturale e Intelligenza Artificiale in una interpretazione 

delléimmaginario artistico fra antico e contemporaneo. Sar¨ poi rievocata Lucrezia Romana che, 

attraverso il ritratto  digitale performante proiettato,  narrerà la sua storia alléorigine della Repubblica 

Romana con le parole di Shakespeare e il segno di Cranach il Vecchio. 

Conduce Carlo Infante-Urban Experience con Nuvola Project e Simona Verrusio-Vj Janus. 

 

 

 

 

A seguire: 



Se in una notte  di autunno  un viaggiatore.  

Omaggio a Italo Calvino nel centenario della nascita. 

DATA 21/09/2023 

ORARIO 23 

 

Via Appia Antica 222 

 

æSe una notte  déautunno un viaggiatoreç lungo la regina delle vie. Con CULTURA DEL 

VIAGGIO nelléambito del FESTIVAL DELLA LETTERATURA DEL VIAGGIO ESTATE ROMANA 

2023. Nel centenario della nascita di Italo Calvino, lungo léAppia Antica. In cammino, di notte, 

in due tempi. 

con Raffaele Gangale, Antonella Gargano, Nicola Pecora. Musiche di Felice Zaccheo. Regia 

di Marcello Cava. 

 



 



 



 

 

IL BOSCO 

DATA 29/09 

ORARIO 17 

Pineta di Castel Fusano 

 

Paolo Musio ha raccolto alcuni testi di Robert Walser attorno al tema del bosco, a partire 

da una raccolta di finti  temi delle medie su argomenti come léamore, léamicizia, la musica, e 

tra questi, appunto il bosco, scritti da Walser sotto il titolo di æI temi di Fritz Kocherç. Ha 

così pensato di mettere insieme una sorta di conferenza sul tema del bosco, una 

conferenza continuamente interrotta,  per léurgenza ed il sopravvenire di altri discorsi, 

confessioni, riflessioni. 

con Paolo Musio 

Suono in presa diretta: Marcello DéAndrea 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 
 

 

 



 

La linea déOmbraç da Conrad 

DATA 30/09 

ORE 17:00 

Spiaggia libera S.P.Q.R., Lido di Ostia 

æMi aggred³ la precoce malattia della tarda giovinezza e mi port¸ via. Via da quella nave, 

voglio  dire. Ma appena gli occhi si posarono sulla mia nave, tutta  la paura svanì. Scomparve 

rapida, come un brutto sognoÞ.ç 

Ascolto in cuffia in riva al mare delle parole tratte da The Shadow Line: A Confession, il 

romanzo breve di Joseph Conrad, uno dei suoi ultimi lavori. Scritto tra il febbraio e il 

dicembre 1915, L'ironia dell'autore  propone per tutta  la durata del romanzo il conflitto  fra il 

"giovane" protagonista  (mai nominato)  e il "vecchio", intessendo nella trama dell'opera temi 

come la natura della saggezza, l'esperienza e la maturità. Il romanzo è spesso citato come 

una metafora della Prima guerra mondiale: questa ipotesi è anche supportata dal fatto che 

il figlio di Conrad, Boris, abbia preso parte al conflitto, rimanendo ferito.  
Appena gli occhi si posano sulla mia nave tutta la mia paura svanisce. Eccola lì. La vista del suo scafo, dell'attrezzatura mi 

riempie di felicit¨. Via léinquietudine, la sensazione di vuoto degli ultimi tempi. 



Riscrittura e Drammaturgia di Pina Catanzariti 

con Raffaele Gangale e Fabrizio Parenti 

musica di Felice Zaccheo 

Regia di Marcello Cava 
 

in collaborazione con Associazione Sportiva Dilettantistica Ricreativa e Culturale ENERGY

 



 
 

 æLa Natura delle coseç da Lucrezio 

DATA 30/09 

ORE 18:30 

 

Spiaggia libera S.P.Q.R., Lido di Ostia  

 

con  

Paolo Musio 

sonorizzazione 

Riccardo Ancona 

 

in collaborazione 

con Associazione Sportiva 

Dilettantistica Ricreativa e 

Culturale ENERGY 

 

 

 

Un camion guidato a tutta velocità da un uomo apparentemente normale ma dalla mente 

chissà dove orientata o da quale odio e ignoranza obnubilata, che li ha deliberatamente 

investiti con un colpo cieco che ci sembra quasi di aver subìto nella nostra stessa carne, che 



rapporto cé¯ tra queste morti violente ed insensate e la scelta di leggere pubblicamente ad 

alta voce frammenti e stralci in latino dal De rerum natura di Lucrezio? Attraverso il ritmo 

della grande poesia, per il quale passa léenergia comunicativa, confidando nella 

potenzadella visione e delle parole di Lucrezio, riconosciamo léurgenza di tornare alle radici 

del pensiero razionale, ai fondamenti  della nostra cultura e identità, per fornire ancora una 

volta strumenti adeguati alla lettura del nostro presente. Nel testo di Lucrezio, un trattato 

scientifico in esametri, la materia è in eterna lotta, il cosmo infinito privo di centro, il vuoto 

è il teatro di questa lotta, in cui léumanit¨ occupa un posto di  assai poca importanza, la vita, 

che non è data in proprietà  a nessuno ma in uso a tutti,  è preziosa e breve ed in essa i motivi 

della creazione si intrecciano indissolubilmente con quelli della distruzione, che non 

risparmia neanche léanima, anchéessa mortale. In questo scenario lo sguardo deve essere 

coraggioso, fermo, ampio, lucido e sereno, libero dal condizionamento della religione, 

capace di osservare in ogni momento  il conflitto  e la continua metamorfosi senza permettere 

al terrore della morte di avere il sopravvento sul tempo presente. Nella teoria del clinamen 

(inclinazione, scarto) la piccola ed imprevedibile deviazione che ogni atomo può in 

qualunque momento compiere, leggiamo un principio fisico, quasi unéintuizione della 

meccanica quantistica, a fondamento di ogni possibile libertà di scelta, un principio di 

ribellione delléenergia alla costrizione delle leggi meccaniche del destino. Queste le 

coordinate per unéindagine sul cosmo che apre léorizzonte in tutte le direzioni, pur nel 

conflitto, ed orienta il nostro necessario disincanto insieme alléirriducibile volont¨ di dare il 

giusto valore al tempo della nostra vita, individuale e collettiva. æPuoi partecipare allo 

spettacolo, se i tuoi  occhi sono pronti.  Guarda i raggi del sole, quando rischiarano léoscurit¨ 

della stanza. Vedrai un esercito di piccoli esseri vorticare nel fascio di luce, ingaggiare una 

lotta  infinita: nascono battaglie, si formano truppe e squadroni, si succedono senza 

tregua incontri e squarci. Vedrai léeterno agitarsi dei corpi nel vuoto.ç  

 
 



 

 

 

 

La follia del potere: Caligola 

DATA 1° ottobre 

ORE 12 

Parco Archeologico di Ostia Antica, Viale dei Romagnoli 717, Municipio  X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Si torna alléarcheologia nel Parco Archeologico di Ostia Antica nella prima domenica del 

mese (ingresso gratuito) con un dittico dedicato a  due figure emblematiche della æfollia del 

potereç: il più folle deli imperatori  romani æriscrittiç nel Novecento. Con performance in 

movimento con ascolto in cuffia tra i ruderi. La lotta tra la coscienza individuale e la 

burocrazia politica e intellettuale, percorsa attraverso le vicende tragiche di un imperatore 

folle e crudele. Il testo di Camus incentrato sul delirio  del potere venne rappresentato per la 

prima volta a Parigi nel 1945. «Ad ogni uomo è permesso recitare le tragedie celesti e 

diventare un dio, basta indurire il proprio cuore».  

 

UOMO:  

Tutti gli uomini hanno qualcosa di dolce nella vita, li aiuta ad andare avanti.  

Vi ricorrono quando si sentono troppo  logori.   

Non cé¯ nulla di simile nella tua vita?  

Lacrime che si avvicinano, il rifugio del silenzio? 

 

CALIGOLA:  

Si cé¯! 

 

UOMO:  

E che cosé¯?  

 

CALIGOLA: 

Il disprezzo. 

Riscrittura e drammaturgia di Pina Catanzariti 

con Raffaele Gangale e Fabrizio Parenti 

musica di Felice Zaccheo 

regia di Marcello Cava 

fotografie  di Mauro Salvemini 
 



 
 

 

 



 

 

 

 



 

æLa follia del potere: Learç 

DATA 01/10 

ORE 15:30 

Parco Archeologico di Ostia Antica, Viale dei Romagnoli 717 

 

Il dittico sulla æfollia del potereç introdotto da un walkabout con Carlo Infante e Antonella 

Gargano si conclude con una riduzione di Pina Catanzariti, voluta e necessaria, della 

tragedia originale, estrapolando, attraverso un concentrato di irrappresentabilità indicibile, 

invivibile ed inascoltabile, il significato della sua attualità. Impossibile un'identificazione con 

ciascuno dei personaggi di questa tragedia, perfino con la sofferenza profonda intrisa di 

pazzia di Lear, interpretato magistralmente da Paolo Bonacelli. Paolo/Lear, immobile 



patriarca bifronte, leviatano dai capelli fiammeggianti di bianco, siede sulle rovine del 

proprio potere auto -distrutto, illuminato dalla follia che avanza tra folgori e tuoni, io crollato 

e natura stessa in rovina, inascoltato e deriso da umani derelitti o disumanizzati, 

personificazioni di follia e cecità, emanazioni concrete della sua coscienza che perde pezzi 

a mano a mano che si perde l'uomo. La sua decisione masochista, quella di lasciare le redini 

del proprio  patrimonio  alle figlie è dovuta a pura irragionevolezza, il rimbecillimento della 

ragione, per la vecchiaia che avanza, o alla saggezza delléet¨, alléilluminazione interiore che 

il potere non è più né fine, né mezzo, ma solo ostacolo al desiderio di una vita diversa?  

 

Riscrittura e Drammaturgia di Pina Catanzariti 

con PAOLO BONACELLI, 

Raffaele Gangale; Massimo Guarascio, Fabrizio Parenti e Cecilia Zingaro 

musica di Felice Zaccheo 

Regia di Marcello Cava 

 

 



 



 

  

Performance-set aperto di ripresa: æI presagi di Tina Merlinç, anniversario Vajont. 

Primo capitolo: DATA 2/10 ORE 16 

Parco degli acquedotti, Roma 

Primo atto di æVajonts Dappertutto,  per una Orazione Civile Coraleç, in programma il 9 

ottobre  in relazione con il progetto  teatrale di Marco Paolini "VajontS 23" al Piccolo Teatro di 

Milano e decine di altri eventi disseminati in tutto il Paese. È stata un omaggio a Tina 

Merlin, figura chiave per capire cosa veramente successe quel 9 ottobre 1963. Nativa di quelle 

montagne, prima staffetta partigiana, poi attivista  nel PCI e giornalista delléUnit¨, a causa di un 

articolo uscito sul quotidiano  nel 1959 fu denunciata per diffusione di notizie false e tendenziose 

atte a turbare léordine pubblico. Léarticolo ¯ solo uno dei tanti in cui accusava il monopolio Sade 

sui pericoli di questo folle progetto ai danni della  

popolazione. Léanno successivo, dopo una frana avvenuta come lei aveva pronosticato, ¯ stata 

scagionata a pieno titolo  dal Tribunale di Milano. Tina Merlin, come portavoce di quel popolo di 

montanari a cui sentiva di appartenere, ha partecipato attivamente alle loro 

proteste, alla disperazione e alla rabbia dei sopravvissuti, definendo la diga del Vajont æun monumento 

a vergogna perenne della scienza e della politicaç. Abbiamo cercato di 

ripercorrere brevemente questo triste arco di storia italiana attraverso le sue parole profetiche che 

risuonano ancora come unéeco straziante dal fondo di quelle valli. 

La performance è stata di fatto  un set di ripresa (aperto) per un video in relazione a "VajontS 23" di 

Marco Paolini. 

 

         con Carlo Infante, Consuelo Ciatti 



 

 

æVajonts dappertutto,  léacquedotto trasformato in casa per gli  Ultimiç, anniversario Vajont 

Secondo capitolo: DATA 9/10 ORE 16 

Parco degli acquedotti, Roma 

 

Il walkabout (conversazione radionomade) si è svolto itinerante tra gli acquedotti, in un'area 

che dall'antichità  rappresenta un crocevia della rete idrica che avrebbe dissetato Roma, con 

gli acquedotti Anio Vetus, Marcia, Tepula, Iulia, Claudio, Anio Novus, Mariana e Felice. Un 

genius loci straordinario che esprime il valore dell'acqua come Bene Comune e che ad un 

certo momento della  storia (dopo i bombardamenti del 1943) si  rivelò, con le grandi arcate 

degli acquedotti, rifugio per gli sfollati. Per decenni quel luogo fu trasformato in casa 

d'emergenza per gli Ultimi che approdavano a Roma cercando lavoro sull'onda del boom 

economico. Quell'area fu considerata la Calcutta déEuropa (non a caso vi fu realizzata la 

prima casa europea di Madre Teresa di Calcutta) con uno "slum" addensato da migliaia di 

senza tetto. In quel contesto di estremo disagio sociale Don Sardelli avviò negli anni Sessanta 

una lotta alla povertà educativa con la æscuola di stradaç detta 725, per il numero della 

baracca in cui si sviluppò quelléesperienza. Abbiamo ascoltato i geo-podcast realizzati per 

narrare quelle storie, con le voci dei protagonisti, conversando-camminando tra gli 

acquedotti, con un intervento teatrale di Consuelo Ciatti che ha realizzato un video per il 

progetto "Vajon ts23", concepito come un prologo: "I presagi di Tina Merlin".  

Conduce Carlo Infante con Consuelo Ciatti, WREP, Communia-rete permanente dei beni 

comuni. 
 

 

 



 



 



 

Prometeo e il suo doppio  

DATA 14/10 

ORE 11 

Cava Fabretti, via Tor carbone 97b 

Il tema fondante ¯ il rapporto tra léuomo e la sua natura, léineluttabile percorso verso 

unéecologia che nega e trascende la possibilità di vivere e di essere felici, di scegliere il bene 

contro il male, di scegliere tutti e non il potere. Tra Prometeo incatenato di Eschilo e 

Frankenstein di Mary Shelley è stato presentato un progetto di viaggio ed ascolto in cuffia 

tra le grotte della Cava Fabretti, un momento di riflessione sulléumano, léumanit¨, la 

solitudine, la follia ed il coraggio di scegliere, il fo lle ed il mostruoso del nostro essere. 

 

 

 

 

 

 

 



Riscrittura e Drammaturgia di Pina Catanzariti 

con Galliano Mariani, Claudia Frisone, Raffaele Gangale, Nicola Pecora, Michele Mazzetti di 

Pietralata e la partecipazione straordinaria di Evelina Meghnagi 

Musiche di Felice Zaccheo 

Regia di Marcello Cava 

 



 



 



 



 

 

 

 

æLéArcadia futuraç in una cava abbandonata 

DATA 14/10 

ORE 11 

 

Cava Fabretti, via Tor carbone 97b 

 

Walkabout. Il Museo Dappertutto.  LéArcadia Futura in una Cava abbandonata. 

È stata esplorata la Cava Fabretti ä da cui per decenni sono stati estratti pozzolana, tufo e 

selci, ovvero i sanpietrini (non propriamente basalto, ma leucitite), frutto della colata 

piroclastica prodotta  280.000 anni fa dalléeruzione del Vulcano Laziale dei Colli Albani ä che 

oggi si rivela non solo enclave selvatica ma potenziale e nuovo Bosco Parrasio, scenario di 

un æmuseo dappertuttoç delléAntropocene. Sono stati ascoltati personaggi chiave come 

Cristina di Svezia che nel XVII secolo fondò, a Roma, l'Arcadia con Raffaele Fabretti, 

consigliere di tre Papi. È stato con noi il suo discendente con cui abbiamo ricomposto le 

tracce di memoria sia della prima Arcadia, sia di quella futura. 

 

Con Carlo Infante 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 



 

 

 

 

Orazi e curiazi 

DATA 15/10 

ORE 17 

 

Via Appia Antica, angolo via Erode Attico 

 

Il confronto  di Bertolt Brecht con la storia antica di Roma è costruito  sul proposito  di mettere 

a fuoco una prospettiva diversa da quella corrente, che guardi agli eventi storici dalla parte 

di altri èattorié, non dei conquistatori, ma dei conquistati. In una serie di testi a cui ha lavorato 

nei primi anni del suo esilio, dal 1934 al 1939, Brecht opera infatti un puntuale, lucido 

smontaggio  della glorificazione dei trionfatori.  Le riflessioni di Brecht toccano con il dramma 

didattico Gli Orazi e i Curiazi (1933-1934) le origini delléurbs e le sue vicende leggendarie. 

Abbiamo ripercorso con gli spettatori la vicenda lungo léAppia Antica, fino al mitico rudere 

che ne è la tomba. 



Riscrittura e Drammaturgia di Pina Catanzariti 

con Antonella Gargano, Massimo Guarascio, Piero Marietti,  Nicola Pecora e Michele 

Mazzetti di Pietralata 

Regia di Marcello Cava 

 



 



 

 

Passeggiata Pasolini 

DATA 4/11 

ORE 11Da Piazza Anco Marzio a Idroscalo Lido di Ostia 

 

A ridosso del 2 novembre, giorno della sua uccisione, dopo la fortunata esperienza con 

Cultura del Viaggio dello scorso anno, è tornato PASSEGGIATA PASOLINI (con versione 

sperimentali per ciclisti lungo la pista ciclabile da Ponte Marconi alléidroscalo) nei luoghi di 

Pier Paolo Pasolini ad Ostia. Un æviaggio in cuffiaç eco-sostenibile, privo di impatti  acustici o 

ambientali. Abbiamo ascoltato testi  di e su Pier Paolo Pasolini, registrati e letti dal vivo. Alla 

Passeggiata a piedi fino alléIdroscalo è stata affiancata una versione con ascolto in cuffia per 

ciclisti lungo la pista ciclabile sentiero Pasolini. 

 

 

Interventi di Claudio Molinari  e Nicola Pecora 



 


